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ELZEVIRO 

Caniggia, 
la zazzera 
e il coiffeur 
Passarella 

C ERTI GIOCATORI un tem
po orano garanzia di diver
timento già per come si 

presentavano in campo: coi calzet
toni arrotolati sulle caviglie, ad 
esempio, che eiano un messaggio 
preciso lanciato ai difensori avver
sari e al pubblico sulle gradinate; 
per toro sbrindellato tramite il cal
ciatore garantiva che sarebbe en
trato in porta con la palla, un tun
nel dietro l'altro, finte econtrofinte, 
e nessun catione l'avrebbe mai 
fermato, Abbiate fede, prometteva
no quel calzettoni anarchici; sca
valcheremo il portiere con una chi-
lomba beffatila, poi feimeiemo la 
palla sulla riga <h porta, sorridere
mo e di tacco la spediremo nella 
tele, un attimo prima che rientri la 
torma ululante dei terzini 

Magari poi tanta grazia di Dio 
non si verificava, ma la speranza 
era sempre viva, e agli spettatori 
bastava un dribblelto a mete cam
po. una mezza serpentina stronca
ta di brutto sulla tre quarti per eleg
gere quei toiletti con i calzettoni a 
cacarella a divinità olimpiche. 
Un'altra caratteristica del calciato
re estroso era la maglietta tenuta 
con noncuranza fuori dai panta
loncini. Anche quella età una ga
ranzia, faceva pensare a una vela 
libera ai vento, a grandi tughe sulla 
fascia con I colori sociali che si 
gonfiavano di gloria. Potrete ag
grapparvi in dieci, fate pure, Inten
deva dire ai nemici quella magliet
ta esagerata: io vi trascinerò tutti 
come tonni in fondo alla rete, 

Oggi calzettoni scest e maglietta 
fuon sono vietati, fi motivo non lo 
conosco, probabi! mente riguarda 
l'ordine e 1etichetta. O forse È la tri
ste ammissione che non esistono 
più funamboli tali che possano 
permettersi certe libertà. Slvori 
pontifica in televisione, Meroni è 
morto, Best s'è alcolizzato, Platini 
ha la pancia, e Bob Vieri o Dolso, 
chi il ricorda più? Oggi il calciatore 
6 un soldato che deve rispettare la' 
belle d'alimentazione, carichi di la
voro, allenamenti mirati, schemi e 
freccette sulla lavagna, È uno che 
nelle Interviste deve ripetere che si 
va avanti domenica dopo domeni
ca. l'Importante i salvarsi e l'umiltà 
è tutto, che dedica il gol al mister 
petch6 ha ayuto fiducia in lui 
quando uno strappetto gli Impedi
va di date il meglio. Niente di gra
ve. Il calcio continua lo stesso a di
vertirci, perù ogni tanto avremmo 
bisogno di un bel matto, zazzeruto 
e stramlclato. uno che non la pas
sa mal, 

P EK QUESTO no letto con 
una certa malinconia la 
notiazia su barbiere-Passa-

rella, antico serial killer di attac
canti e oggi probo allenatore della 
nazionale argentina. Insomma: lui 
vuole tutti i suol giocatori con i ca-

Celli coni. Alcuni, come Batlstula, 
anno obbedito e zac! via la chio

ma eccedente; altri, come Camjt-
già, quello che con una blonda 
zuccatlna ci fece piangere ai mon
diali di Roma, hanno opposto un 
fiero rifiuto. Caniggia è sicuramen
te un figlio di buona dormii, ha tira
to coca a sufficienza per rifare le ri
ghe dei campi di calcio di mezza 
Italia, pero non è un (esso, per 
niente. E quindi, per difendere la 
sua acconciatura botticelilana. ha 
rievocato la mitica compagine ar
gentina che vinse I mondiali del 
1978, quella in cui lo stesso Passa
tella era schierato come libero Era 
una ciurma di loschi pirati capeg
giati da Kempes. criniera brada 
sulla schiena e forse pure qualche 
pidocchio: ma anche Luque, Aya-
la, Tarammo bazzicavano di rado 
il coiffeur, pensavano di più a gio
care, menare e vincere. Ardita, la 
mente della squadra, aveva si i ca
pelli corti, ma vanitosamente im
brillantinati, da ballerino di balera. 
Ognuno faceva come gli pareva. 
eppure arrivarono primi battendo 
in finale un'Olanda da concerto 
rack. 

Non credo che l'argomento ba
sterà a convincere Passarella. Chi e 
tanto ossessionato dall'aldine e 
dalla pulizia non ama entrare nel 
fango della discussione, non sta 11 
u spaccate i capelli in quatlio, col 
rischio poi che si moltipllchino e 
s'inlorforino; detta le regole e ba
sili. Aspettiamoci perciò di vedete 
una nazionale argentina da prima 
comunione, capelletti corti, ma
glietta dentro, calzettoni su, ma 
aspettiamoci pure di vederla per-
doni noiosamente a destra e a 
manca. 

L'INTERVISTA. Il tecnico juventino smorza le polemiche con Scala e guarda al futuro 
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Traparttoal lascerà 
H Baywn Monaco 
a Uno «tagloM? 
«Movamit TmHrttimt, «n «Hwartor» 
d*H* Jwantus • attuatmanti 
tecnico étì Biynm Monaco, prati» 
»oti«M»t*tnar*kt Itali. S «ad* 
tampa eh* 1 pwtUatrt* dal chib 
Franz Badwnbawrè detutt dal 
raadanarrtodtllaariiMdrada 
quando uHa panchina *'* H Tran, 
ma praaa d poaMona «melali 
•neon non ce aa tona «tata, 
ancha a* tetta laida pma|ln 
dia alla lina di qaaata «tallona 
TiapattonJ tomarà In Hata- lari l'ax 
Manconaro ha ««ai commentato la 
rad dal no (HawMto ritorna ta 
patria: -Ha ancora una ataflona da 
condudan con II Bay*in - *a dotto 
-, con I «riganti Mia rotata 
ancora non aaMamo parlato dd 
futuro, non aarabba «netto da 
parta mia agghawa altra-. Pd, 
parò, ITrapalatatto MagCJr* una 
battuta:-41 Bawrn vonabbo 
prolungar» • contratto, ma aona 
ltalar»eritaUa*a*rnpracaaa 
mia-. lnfln*,Trapattonl ha palato 
bravamanta od Bayanu «Qiandt 
dub, grande organuzazkm*, 
gronda trangaHlta.Ma dopo ad 
mad d'atthttè, posto dato: non 
•nmagkiaw dw d poteuara 
aaaara tanti praWamL Tuttada, 
nonostante la leontTMa natta final* 
di Supercoppa tedtaca (3 a I d 
wpplatnarrari «entra 11 Werner 
Brema), non ho perdutole 
«peranied vincer* quaterna». 

Lippi: «A Panna senza veleni» 
MMttoiMri la EmHla 
toma Saggio • KoMor 
VMIIncNwlo^tampa 
Demente* la Javentwa Parma, nel 
Mg match dd drena «"andata, 
avrà due aWariore Importanti, 
«judMal KoWere Roberto Bagglo. 
La IlaMI apararae d un ritorno (n 
campo del <OMn Codino-, reduce 
aetaoKtoralon* al ginocchio 
aeouaata a Padova II 2? novembre, 
danna BRMtaaHavIdlta di 
Capodanno qaaado II fantasleta ha 
capito dì atter* incora troppo* 
certe d propanuleaa. Somraaa 
negativa tinca per KoNet, che 
naTuItlma partita co* la natante 
tadwca arava accanto ima botta 
al temono dotto. In un primo 
fnomanto ora aantbrate un 
M*rtunra« ilavaamltaelnvaceii 
tanee» ha davate gettare la 
•pigna a d e recato da* giorni fa In 
Oarmanb) par farà) curar* dd 
fMotwapWadaUsnailonale 
tatwca, Monta» Knotor tornerà a 
Torino non prima d venerdì. 
DWMreqdMl che » calciatore 
tanatco pota* attera In campo 
donwtilca.lManto Gianluca wiaflie 
entrato In «Danilo stampa a cauta 
d ano tersilo con Maurilio Mote*. 

«La mia Juventus può vincere sempre»: il tècni
co Lippi crede nella squadra che ha costruito 
dando fiducia a Vialli, lanciando i giovani Del 
Piero e Tacchinardi. Una Juve da vertice, nono
stante un Roby Baggìo a mezzo servizio. 

WALTBft O U M H I U ~ ~ 

• Il suo segno zodiacale e l'ariete 
(l'I I aprile compie A? anni) e per 
il '95 gli astri gli predicono successi 
e soldi per via delle benevola in
fluenza di Giove, pianeta della for
tuna Marcello Lippi di fronte a tali 
predizioni sorride e non commen
ta. Ma in cuor suo si augura che 
tanta grazia gli arrivi dalia Juve. In 
sei mesi di lavoro a Torino ha con
quistato tutti. Quello che ai più 
sembrava un allenatore di transi
zione. si sta rivelando un tecnico 
decisionista, coraggioso e scaltro. 
Che coccola Del Piero senza cari-
callo di eccessive responsabilità, 
rilancia Viaili, difende Baggio. usa 
il -tridente" senza paura e "schiaf
feggia» senza scrupoli la squadra 
dopo il penoso ko di Foggia. Ora la 

Juve vola ai vertici della classifica. 
E domenica c'è la prima delle 
grandi sfide col Parma. In palio 
una piccola fetta di scudetto. 

UppL parliamo dina polemica 
attizzata ria Sesia. Ora l'ater» 
tont dd Parma parta d un dgan-
(ateo equivoco gtomatjtJco a 
Mattane <H non aver mal accan
to la Jave d fornir* tpettacoH 
scadenti. 

Gli ho risposto in maniera pacata. 
Me dispiaciuto leggere quelle co
se. Ma se ora tutto si smorza sono 
felice. Caso chiuso. Forse mai esi
stito. Meglio cosi: la partita di do
menica non deve caricarsi di inuti
li veleni. 

Ora c'è anche Trapattod dia 
vorrebbe in po' di merito pei 

r-ooptalw» di quatta Jave... 
Trapattoni pub dire ciò che vuole. 

IN qui ala Ih» ddia ttadon* 
Parma e iure potrebbero meon-
trtrii quattro volte... 

Domenica, tanto per cominciare 
non si decide nulla. Dopo quella 
del Tardini noi dovremo giocare 
ancora 20 partite perché c'è an
che il recupero del derby. Dunque 
può succedere d i tutto. 

Torniamo aHa teonfltt* d Fog
gia che ha lagnato una evolta 
nel campionato da) bleacentrU 

Mi sono arrabbialo perché la 
squadra ha subito passivamente 
l'inzialiva degli avversari senza 
reagire, senza mostrare carattere e 
grinta. Serviva uno «schiaffo". L'ho 
dato. La reazione É stata eccezio
nale. Sei vittorie consecutive. 

È nata da qtetto schiaffo la Jave 
dUpd? 

Diciamo che è stata una tappa im
portante di un lavoro iniziato a iu-
gnocol ritiro. Un lavoro che vede 
impegnato l'intero gmppo. Sono 
arrivato a Torino convinto che la 
Juve dovesse avere una mentalità 
vincente, entrare in tutti gli stadi 
con la consapevolezza di saper 
propone il calcio migliore. Ora 
questa mentalità c'è. Il merito non 
è solo mio, ma di tutti: dai giocato

ri ai tecnici, ai medici fino ai ma
gazzinieri. E l'ordine è puramente 
casuale. 

Diciamo che * tinto ripristinato 
lo-stile ime». 

Non mi piacciono le etichette. So
prattutto non mi va di riandare al 
passato. Preferisco dire che que
sta Juve. per impegno, qualità tec
niche e concentrazione, è in gra
do di vincere sempre. 

DunqMlOKwfcttoedUro l'an
golo: lo dicono anche gt astri. 

Venlun partite da giocate sono 
troppe per poter capire se gli astri 
hanno ragione o torto. 

Fra I meriti d Uopi c'è quel» di 
aver-canteMnato-Del Piero. 

I giornali e l'opionione pubblica 
fanno presto a creare un mito poi 
a smontarlo alle prime traversie. 
C'è una gran «fame» di personag
gi. lo ho semplicemente cercato 
di difendere e salvaguardare il gio
catore. Di mantenerlo tranquillo. 
Dunque di gestirlo con oculatez
za. Senza fargli sentire il peso del
le responsabilità. 1 risultati mi 
slanno dando ragione. 

La gestione dd poker Dei Pleto-
Ravaitdl-Vlaiwaggto rieuHa 
dWnctoT 

Quando si hanno quattro giocato
ri di questo calibro, inevitabilmen

te si crea qualche scontento. Ma 
nessuno s'è mai lamentato. 

Mdrtromoh) grano* *tJ4ed Vuri-
HqiMM'èlnierHodlfpdT 

Minimo. Gli ho dato la fiducia In
condizionata. È un campione. A 
30 anni è in buone condizioni fisi
che: era logico che si rirpopones-
se ai livelli che gli competono. 

E l'attacco a tra panie * ttata 
una scelta condannata ridia 
ptvaajuaj praatanta di auattio 
-Ua>? 

No. Ho sempre sostenuto che mi 
piace disporre in campo una 
squadra concreta, bella e grintosa 
e produttiva. Insomma una squa
dra che possa vincere e dare spet
tacolo. 

toetnoven od eontravvn d 
Bagglo può lefeatldlre II (loca
tore eia tquadra? 

No. Anche perché Baggio e la so
cietà hanno deciso di trovarsi e di
scutere l'argomento rinnovo, a 
primavera. E ovvio che qualche 
giornale cercherà di costruire ipo
tesi e controipotesi. Insomma si 
esaspererà la vicenda. Ceichere-
modinonfarcicaso. 

Nevio Scala fogna la natfondt. 
EUppf? 

lo no. Sarei felice di restare per 
tanti anni alla Juve. 
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Asprilla e il giallo delle pistole di Capodanno 
• Tutta colpa del Capodanno. 
bustino «Tino» Asprilla, attaccante 
colombiano del Parma, in patria e 
al centro di una vicenda giudizia
ria. Il giocatore, che è rientrato ieri 
nella città emiliana, è stato denun
cialo dalla polizia del suo paese 
per possesso illegale di armi, dopo 
che la polizia di Tullia, citta colom
biana, lo aveva fermato durante il 
veglione di fine anno e gli aveva 
trovato addosso due pistole, senza 
essere in posseso del necessario 
porto d'aravi, O almeno quesia è la 
versione del capo delia polizia di 
Tulua, Il colonnello Fernando 
Bohorquez, che ha anche precisa
to come sia 'stato già avvialo il 
provvedimento giudiziario, motivo 
per cui. secondo le leggi colombia
ne. Asprllla in teoria non avrebbe 
potuto cspalriarc. 

E invece l'attaccante due giorni 
la e parlilo dal suo |>aose. |K-r lar ri
torni) In Italia. Una rara e propria 
"fuga», secondo le automa colom
biane, che - secondo quanto si è 
appreso - avevano registrato il no
me dei giocatole all'Aeroporto di 

Asprilla è nei guai? In Colombia a Capodanno il 
giocatore è stato fermato perché trovato in pos
sesso di due pistole. Ma lui, tornato ieri a Par
ma, ha smentito. Dalla società emiliana è giunta 
invece una parziale ammissione. 

PAOLO 
Bogotà. Ieri, verso mezzogiorno 
Asprilla è arrivato a Parma, appa
rentemente tranquillo. Anche per
chè ancora di quesla storia di armi 
in Italia non si sapeva nulla. Solo 
nel pomeriggio, dopoché le agen
zia di slampa avevano diffuso la 
noiiza dei suo coinvolgimento in 
una vicenda giudiziaria. Asprllla ha 
aflronlalo la questione, smentendo 
tulio' uNon ho mai avuto pistole -
ha detto -, anzi, ho avtitn solo pi
stole ad acqua. Ho trascorso un 
Capodanno tranquillo con la faml-

POSOHI 
glia e gli amici a Tulua». E poi' «La 
notizia è falsa, in Colombia scrivo
no e dicono sempre un sacco di 
balle E lo hanno fallo anche que- ,"^~ 
sta volta. L'unico problema l'ho 
avuto stamattina (ieri mattina. 
lidi) all'aeroporto di Milano: avevo 
portalo con me Magdalena. la mia 
collaboralnce domestica, ma sic
come era senza permesso di sog
giorno è stala bloccala ed è dovuta 

(ornare in Colombia». Insomma. 
secondo Asprilla si (ratta di una pu
ra e semplice invenzione. E sul 

'*v 

campo d'allenamento il giocatore 
nel pomeriggio s'è mosso come se 
nulla (osse accaduto, lanto che Ne
vio Scala, lo ha trovato «molto in 
forma». 

La polizia di Tulua, per bocca di 
Bohorquez, ha (ornilo comunque 
un rapporto molto dettagliato di 
quanto sarebbe successo a Tulua. 
Un rapporto secondo cui il coin
volgimelo di Asprilla sarebbe in
discutibile. Le forze dell'ordine co
lombiane alle 6 e 40 del primo 
gennaio avrebbero fatto irruzione 
irci locate dore si svolgeva il veglio
ne a cui aveva preso parte Asprilla, 
in seguito alla denuncia di alcuni 
sconosciuti, secondo le quali sa
rebbero stali esplosi dei colpi di pi
stola in aria. E durame 19perquisi
zione Asprilla sarebbe stalo trovato 
in possesso di due pistole calibro 
7.6S. La polizia, in base alle leggi In 
vigore in Colombia, avrebbe dovu
to arrestate il calciatore, ma l'inter
vento in favore del giocatore della 
(olla presente ha indotto le Ione 
dell'ordine a farsi da parie. Se lutto 
ciò è vero, l'attaccante del Panna 

ha rischialo motto: la detenzione il
legate di armi da fuoco in Colom
bia è punita con una pena che va 
dai due ai quattro anni di carcere. 

Dopo le smentite del pomerig
gio. in tarda serata il presidente del 
Parfoa, Giorgio Pedraneschl, dopo 
un colloquio con Asprllla, ha forni
to un'altra versione ancora dell'ac
caduto: "il giocatore - ha spiegalo 
Pedraneschi -, appena rientralo in 
Colombia, ha assoldato un "goril
la". come fa abitualmente in pa
tria. Durante la lesta di Capodan
no, a Tulua. un ubriaco ha preso 
per 11 collo Asprilla, chiedendogli 
soldi. Allora sono intervenuti il go
rilla e il (rateilo, estraendo dvie pi
stole. Quand'è arrivata la polizia, il 
fratello di Asprilla e il gorilla hanno 
desposto le armi nella macchina 
del giocatore. Successivamente 
Asprilla ha accompagnato a essa 
la moglie e al suo ritorno nel IUG^U 
della lesta la sua auio è siala per
quisita e sono stale trovale ledi»' 
pistole, di cui soiiantu una denun
ciata. Da qui la denuncia per pos
sesso i Negalo di armi-, 


